
tutti e tre difuguali : 13. t. 1.5è ficcome là
ogni triangolo gli angoli oppofti ai Iati ti­
gnali fono eguali tra loro, ne viene per con- 
ieguenza, che il Triangolo equilatero non 
imamente ha i Iati uguali, ma gli angoli 
ancora, il Triangolo ifofcele, ilccome ha_* 
due lati uguali , così ha ancora due angoli 
eguali, e lo Scaleno li ha tutti difuguali fra 
loro. ,

Altre denominazioni dei Triangoli fi pren­
dano ancora dalla qualità degli angoli, che 
formano; così dicefi Triangolo rettangolo, 
quello che h i un’ angolo retto,ottusangolo, 
quello che ha un’ angolo ornilo, è acutango­
lo , quello che ha gli angoli tutti acuti.

Chiaramente Vien dimofìrato dai Geo­
metri ,  che data la cognizione di due lati d’ 
un triangolo, e dell’ angolo da quelli com- 
prefo, fi viene in cognizione del terzo lato, 
e degli angoli rifpettivi,e parimenti fe cogni­
to ci farà un lato, e i due angoli aggiacentij 
quello baila per venire iri cognizione dell’ 
àngolo terzo, e dei due lati.

Indifferente riefee alla pratica, ed alla teori­
ca il denomina re tino de’ Iati d’ un Triangolo per 
bafé ; avvertali però che l’ angolo oppoflo al­
la baie qualùnque fiali viene detto vertice , ó 
cima del triangolo; Pigi 14.t. iì  cosicché per 
riconofcefe l ’ altezza del, triangolo fi deve ca­
lare una perpendicolare dal vertice alla bafe, 
prolungati occorrendo ,  e quella farà la mi-
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